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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.100 

Elaeagnus pungens (Elaeagnaceae) Giappone – Eleagno, Olivastro spinoso 
 

(Categoria delle legnose arbustive o cespugliose) 
 

Arbusto sempreverde da fogliame. E’ la specie più diffusa 

come ornamentale, particolarmente nelle varietà ‘Reflexa’ e a 

foglie variegate. E’ seguita come diffusione, fra le specie 

spoglianti, dall’E. angustifolia (Olivo di Boemia). Tutte le specie 

sono tomentose e la maggior parte hanno rami spinosi. E’ una 

pianta adatta per formare siepi. Il nome deriva dal greco élaios 

<olivo> e àgnos <vetrice, pianta simile al salice>. 
 

� Terreno: notevole adattabilità, purché permeabile (pH 6-7,5). 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: talee in estate-autunno; propaggini; seme (di 

lentissima germinazione). 

� Altezza: m 5-6. Folto e ampio cespuglio da cui emergono 

rami allungati, sarmentosi; tale comportamento consente 

l’allevamento sia a cespuglio che a spalliera. 

� Distanza d’impianto: m 3-4. 

� Fioritura: in autunno. I fiori, argentei o giallognoli, 

profumano e, talvolta, sono seguiti da frutti ovali, piccoli, rossi o 

arancio. 

� Varietà ed altre specie: ‘Reflexa’ a lunghi rami flessibili e 

rovescio delle foglie ferruginoso; ‘Maculata’ a foglie largamente 

macchiate di giallo al centro; ‘Dicksonii’ a foglie con margini 

irregolari, larghi e gialli; ‘Variegata’, vigorosa, con foglie a 

margini giallo-crema, stretti. Altre specie, sempreverdi come 

questa in descrizione, sono: E. glabra, della Cina, con foglie 

grigio-argentee; E. macrophylla, del Giappone, con foglie grigio-

argentee da giovani che diventano verde chiaro successivamente. 

Fra le specie a foglia caduca ricordiamo: E. angustifolia, a 

portamento diffuso, foglie con rovescio argentato, fioritura 

primaverile, adatto per località litoranee e pendii sabbiosi; E. 

commutata, a foglie totalmente biancastre argentate; E. 

multiflora (Goumi del Giappone) a frutti eduli. 

� Potatura: non è necessaria una potatura regolare; in aprile-

maggio si possono accorciare i rami lunghi e disordinati. Le 

varietà variegate di E. pungens tendono a produrre rami con 

foglie verdi, che devono essere tagliati appena si formano. Le 

siepi si tagliano normalmente in giugno. 

� Malattie: gli Eleagni, pur essendo piante rustiche, possono 

venire attaccate da insetti come Cocciniglie e Afidi. Inoltre, se il 

terreno non è ben drenato, le piante possono essere attaccate alle 

radici dai funghi delle marcescenze. 

� Impiego: cespugli isolati; per siepi e spalliere di 

considerevole spessore. 
 

Elaeagnus pungens (sempreverde) 

Elaeagnus pungens ‘Maculata’ (a siepe) 

Elaeagnus angustifolia (spogliante) 

Elaeagnus multiflora (Goumi del Giappone) 


